
Francesco Patriarca, Fourth wall, Mexico D. F., 2005. C-print   su
alluminio, cm 50x50 e altre dimensioni nell’ambito della tiratura di 5
esemplari + 2 p.d.a..

Saverio Lombardi Vallauri, Olive, 2003. Stampa Lambda su Dibond,
cm 105x105, tiratura di 5 esemplari + 2 p.d.a..

Abbiamo sempre voluto sottolineare che
l'attività della galleria Fotografia Italiana Arte
Contemporanea si svolge nell'ambito del
mercato dove si opera cercando di coniugare
la ricerca artistica con le esigenze  di
divulgazione e vendita delle opere.
Non vogliamo assumerci la veste di critici o di
storici dell'arte, né quella di responsabili di
musei: nostro compito è proporre opere, la cui
qualità ci convince, a un mercato cui vogliamo
garantire, nello stesso tempo, sia le modalità
con cui le stesse sono prodotte, per assicurarne
la durata nel tempo,  sia le caratteristiche
della tiratura che devono essere certe, chiare e
trasparenti.
Nel sistema dell'arte, molti che ne fanno parte, considerano
il mercato come qualcosa d’impuro, e il fatto di confrontarsi
con le sue regole qualcosa che toglie qualità al lavoro degli
artisti.
Questo atteggiamento, anche se comprensibile, non è da noi
condiviso.
Seguire la domanda in modo incondizionato cercando solo
di produrre opere facili, d’immediata comprensione,
piacevoli, può produrre nell'immediato dei ritorni positivi in
termini economici, ma è molto probabile che se il lavoro è
scarso di contenuti, nel volgere di poco tempo dimostri la
sua inconsistenza e la bolla si sgonfi, dando luogo a forti
delusioni sia per l'autore sia per coloro che l'hanno
acquistato.
È comprensibile quindi che molti temano gli effetti del
mercato inteso come una sirena abile nel sedurre e nel
tradire; avendone paura lo criticano e se ne allontanano.
Noi crediamo invece che sia doveroso, e nello stesso tempo
avvincente, misurarsi con le sue regole. 
Crediamo inoltre che uno dei compiti più importanti che
siamo chiamati ad assolvere nella nostra attività di galleristi
sia proprio quello di scambiare i diversi punti di vista con
gli artisti di cui ci occupiamo e con i quali lavoriamo, in
modo che la loro attività creativa sia il più possibile
coerente con ciò ho che sono le loro pulsioni interiori senza
indulgere o essere disponibili a compromessi al fine d’essere
più accattivanti o piacevoli.
Né indulgere esageratamente su temi scioccanti per attrarre
l'attenzione del pubblico.
Mi pare quindi evidente che ci sono dei lavori che, a parità
di qualità, risultano più vicini ai desideri del collezionista e
che spesso il gradimento del pubblico non coincide con il
giudizio dei critici. 

Considerazioni sugli esiti, critici e di mercato, delle opere
del Premio Fotografia Italiana Arte Contemporanea

Questa lunga premessa, tra l’altro, perché
durante le riunioni per stabilire i temi di
questo numero di Pagine di Fotografia
Italiana era emersa qualche perplessità sul
mio desiderio di comunicare ai nostri lettori
alcuni dati relativi ai risultati di vendita delle
opere degli artisti del Premio Fotografia
Italiana Arte Contemporanea.

Intanto la prima considerazione è che, in
generale, abbiamo avuto un riscontro di
vendita molto positivo.
Molti collezionisti che seguono la nostra
attività hanno avuto il piacere di potersi
garantire opere d’indubbia qualità a prezzi

inferiori a quelli cui erano abituati mentre altri hanno avuto
finalmente la possibilità di entrare in un mercato che li ha
sempre interessati, ma al quale non avevano mai avuto
modo di accedere.
Per quanto riguarda gli artisti, molti di loro avevano già
avuto modo di esporre le loro opere, ma quasi mai in una
galleria che ne curasse anche la vendita. Il premio
Fotografia Italiana Arte Contemporanea non ha, infatti,
l'obiettivo di scoprire nuovi talenti ma quello di presentarli
a un pubblico più vasto e dare loro tutta la visibilità e la
possibilità di inserimento nel mercato dell’arte che
Fotografia Italiana è in grado di poter proporre.
Credo che avere offerto queste possibilità – anche quella
apparentemente più semplice di poter esporre le proprie
opere presentandole con l'attenzione, la cura e il rispetto
con cui noi trattiamo sempre il lavoro di tutti coloro con cui
collaboriamo – sia stato per molti di loro motivo di grande
soddisfazione e fiducia.
Premesso questo e venendo ad alcuni dati concreti sul
gradimento del pubblico e dei collezionisti emerge che,
coerentemente con il giudizio della critica, Marco
Campanini è stato l’artista che ha incontrato anche i
maggiori favori di vendita. Il notevole contenuto concettuale
delle sue opere, unito all'efficacia formale delle sue
immagini, ha evidentemente impressionato favorevolmente
sia la critica che il pubblico.
Un ottimo riscontro anche per le opere di Saverio Lombardi
Vallauri, raffinati bianco e nero del suo lavoro
“metroquadro” e un apprezzabile “terzo posto” nelle
vendite per Francesco Patriarca, già noto all'estero, in
particolare in Francia e negli Stati Uniti. 
A seguire Claudia Pozzoli, coetanea del vincitore,  che ci
trascina nell'affascinante mondo di una visione di cultura

Premiata dal successo 
di vendita la scelta di
presentare in Galleria
artisti più giovani o

meno noti. Il pubblico
dei collezionisti ha

risposto positivamente e
con un interesse molto

articolato
rispetto ai diversi

linguaggi

(Segue a pag. 8)
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Esiti critici e di mercato del Premio Fotografia Italiana

Con l’ingresso dei movimenti avanguardistici nel panorama della
cultura europea si assiste a una radicale rivoluzione linguistica
che rifiuta i canoni artistici riconosciuti dagli ambienti acca-
demici. Non si mette solo in discussione la rappresentazione verosimile
della realtà, ma si scardinano gli stessi principi su cui si
regge la pittura come il valore artistico attribuito alla manua-
lità e la relativa dimensione del quadro. L’abbattimento dei suoi
confini è teso ad introdurre l’arte nella vita ordinaria per
rileggerla in una chiave estetica globale. Un orizzonte vasto che
impegna l’artista in più ambiti disciplinari, dalla letteratura
alla musica, dalla scultura alla poesia, dal teatro alla pittura.
In questo articolato plesso culturale si colloca il Futurismo e
il suo contraddittorio rapporto col mezzo fotografico. Le
prime sperimentazioni sono ad opera dei fratelli Arturo e
Carlo Ludovico Bragaglia, entrambi impegnati a registrare la

durata del movimento. Si fa riferimento a quella ricerca
condotta a Roma tra il 1910 e il 1912 presso la casa del
padre Francesco Bragaglia, da pochi anni direttore della
società cinematografica Cines. Le foto si soffermano su un ampio
campionario di azioni riconducibili a gesti ricorrenti –
Salutando (1911), Rotazione della testa (1911) –,  aggressivi
– Lo Schiaffo (1912) – o virtuosi – Suonatore di violoncello (1911),
Suonatore di chitarra –. La loro esplicita attenzione alle
tracce del dinamismo è stata spesso messa in relazione con le
precedenti ricerche scientifiche sul moto condotte dall’inglese
Eadweard J. Muybridge e del francese Etienne-Jules Marey. Relazione
negata dal fratello maggiore Anton Giulio Bragaglia perché la
fotodinamica, diversamente da quanto avviene nel procedimento
analitico per istantanee della cronofotografia di Marey, agisce
in termini sintetici. Ovvero essa non suddivide il tempo, al contrario
ne segue la durata. In questo modo registra la traiettoria del
soggetto in movimento, cogliendone l’«essenza interiore» che
è oltre la visione meccanica ed obiettiva del mezzo fotografico.
Inoltre, rispetto al rigore metodologico della cronofotografia,
la fotodinamica sembra rivelare una vitalità riconducibile a compor-

La fotografia ai tempi
delle Avanguardie Storiche
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di Daniele Astrologo

Sette appuntamenti per ripercorrere alcune tappe della storia della fotografia e più precisamente di alcuni passaggi fondamentali
nell’evoluzione del linguaggio fotografico. Poiché queste note scaturiscono da un desiderio di dibattito e chiarificazione da parte di molti
lettori e appassionati delle problematiche fotografiche, una particolare attenzione sarà posta dall’autore, Daniele Astrologo, per quegli
aspetti, controversi e lungamente dibattuti, che affrontano la lenta conquista della fotografia del suo legittimo posto nel campo dell’arte.
Di seguito l’elenco degli argomenti già affrontati e di quelli previsti sui prossimi numeri di Pagine di Fotografia Italiana [ndr].

1 PRIMA E DOPO L’INVENZIONE DELLA FOTOGRAFIA 
Dal riconoscimento ufficiale della fotografia agli incunaboli realizzati dai
protofotografi: Joseph-Nicéphore Niépce, Louis Jacques Mandé Daguerre,
William Henry Fox Talbot, Hippolyte Bayard.

2 GLI SVILUPPI DELLA FOTOGRAFIA TRA ARTE E SCIENZA  
Dal valore scientifico presente nella registrazione del movimento (Eadweard
Muybridge, Étienne-Jules Marey) e nella documentazione effettuata nelle
spedizioni archeologiche (Maxime Du Camp) e nelle campagne militari (Roger
Fenton), alla ricerca artistica tramite la tecnica del fotomontaggio (Henry Peach
Robinson, Oscar Gustav Rejlander) e gli effetti pittorialisti (Robert Demachy,
Giudo Rey, Mario Nunes Vais). 

3 VERSO L’AUTONOMIA DEL LINGUAGGIO FOTOGRAFICO
Il progressivo abbandono dei canoni pittorici avviene a favore di una maggiore
attenzione alla realtà, senza per questo rinunciare alla qualità estetica
dell’immagine. È la nascita della cosiddetta fotografia «diretta» o fotografia
«pura», praticata, tra gli altri, da Alfred Stieglitz, Paul Strand, Edward Weston. 

4 LA FOTOGRAFIA AI TEMPI DELLE AVANGUARDIE STORICHE
Le sperimentazioni fotografiche dal fotodinamismo (Anton Giulio Bragaglia) al
fotomontaggio (John Heartfield, Tato) per finire con le ricerche in camera
oscura, come i rayogrammi (Man Ray) e i fotogrammi (László Moholy-Nagy,
Luigi Veronesi).

5 IL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA TRA RICERCA 
E DOCUMENTAZIONE
Mentre il recente dramma della guerra e la complessa ricostruzione del paese
s’impongono all’attenzione di un fotogiornalismo sensibile alla realtà del tempo
(Federico Patellani, Giorgio Lotti, Mario De Biasi…), altri fotografi perseguono
la via della ricerca che si sviluppa in termini formali, come vuole il caso di
Franco Grignani e di Luigi Veronesi, senza dimenticare l’importante lavoro
svolto all’interno dei vari gruppi  fotografici: «La Bussola» con Giuseppe
Cavalli, Ferruccio Leiss, Federico Vender, … e l’Associazione «MISA» con
Alfredo Camisa, Mario Giacomelli, Giuseppe Möder ….   

6 L’IDENTITÀ CONCETTUALE DELLA FOTOGRAFIA
Tra la fine degli anni Sessanta e i primi anni Settanta numerosi artisti iniziano
a riflettere sull’identità linguistica del mezzo fotografico, valorizzandone la
dimensione concettuale (Mario Cresci, Franco Guerzoni, Ugo Mulas, Franco
Vaccari, Michele Zaza…).

7 LA RISCOPERTA DEL PAESAGGIO 
Nel corso degli anni Ottanta il paesaggio urbano e naturale in Italia è oggetto di
una peculiare indagine fotografica, che rivela un certo rigore di metodo
ereditato dalla precedente stagione concettuale (Luigi Ghirri, Franco Fontana,
Gabriele Basilico, Guido Guidi…). 

il quarto dei 7 appuntamenti con la storia della fotografia
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Maurizio Montagna, st_e13, 2005. Stampa True Black Fine-Art Giclée su
carta cotone e alluminio Dibond, cm 50x40, tiratura di 5 esemplari + 1 p.d.a..

zen e Maurizio Montagna che sempre di più si dedica
all’attività creativa rispetto a quella di fotografo
d’architettura. (A proposito del desiderio di cambiamento
della propria attività primaria da parte di molti
professionisti dell'obiettivo, rimando  all'altro mio
intervento “La fotografia come arte applicata? ” a pagina 4
di questo giornale).
Questi sono i dati più importanti di questa esperienza del
Premio da un punto di vista degli esiti “concreti”, elementi
che mi hanno offerto anche l’opportunità di presentare il
punto di vista mio e della galleria su alcune questioni molto
sentite. Certo non c'è nulla come il tempo che è in grado di
determinare la qualità di un'opera; a livello di lettura e
soddisfazione personale, se riusciamo a trovare sempre
interesse o piacere ogni qualvolta posiamo gli occhi su
un'opera che abbiamo appeso su un muro di casa, anche
dopo molto tempo che l'abbiamo acquistata, questo è
sicuramente un indizio che l’opera è di valore, ricca di quei
contenuti che la fanno ritenere importante, continuando a
trasmetterci delle valenze positive. 

Fabio Castelli


